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‘stereotiPOP’ è un viaggio “ironicamente serio” in compagnia di 22 artisti New Pop italiani che ti 
guideranno nella ricerca di un punto di contatto tra icone e realtà dei nostri tempi.
9 di loro sono riconosciuti come tra i principali protagonisti del panorama nazionale e internazio-
nale dell’arte Pop ma non hanno mai avuto occasione in passato di esporre in Abruzzo. Con loro 
12 artisti di grande talento e attivi prevalentemente nel contesto regionale che potrai conoscere 
solo visitando la mostra o contattandoli on-line.
Ognuno di loro esaspera, ridicolizza e ironizza una visione convenzionale e la tramuta nell’infinito 
gioco di sé,  introducendoci in un mondo fantastico dove personaggi, oggetti e situazioni del quo-
tidiano riflettono e amplificano le nostre emozioni, inquietudini e aspirazioni
Insieme mettono a disposizione la loro arte per offrirti spunti di riflessione utili per interrogarti 
sulla valenza e il significato reale degli stereotipi e dei modelli cognitivi prevalentemente adottati 
per interpretare e agire nella quotidianità. 
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Daniele ALONGE

Souvenir, 2011
morsetto in ghisa - globo in plastica,
cm. 8 x 25 x 11, tiratura multipla 100

Fiato Sprecato, 2011
morsa in acciaio - globo gonfiabile

Nasce nel 1977 ad Avola (SR). Vive e lavora tra Milano, Torino e Catania.
 
Il suo lavoro - per lo più installazioni ma anche video, performance e sculture – si caratterizza per 
essere incentrato attorno ad un nucleo ludico-ironico e per la volontà di ricercare un contatto di-
retto con lo spettatore, a volte coinvolgendolo attivamente, a volte spiazzandolo ma, in ogni caso, 
sollecitandolo ad una riflessione problematica sulla realtà.                                                                            
Ha in attivo diverse esposizioni personali e collettive.
Le sue opere appartengono a diverse collezioni d’Arte Contemporanea, private e pubbliche.

“Niente di definito, solo il desiderio di realizzare il mio pensiero. Puro pensiero, senza limiti nè 
costrizioni. Nessuna immaginazione, solo certezza”.



Angelo BARILE A-Ventata, 2011
stampa multipla su plexiglass,

cm. 70 x 100

Pokemanuel
olio su tela,
cm. 200 x 200

Nato a Torino nel 1960.

Dopo gli studi ha diverse esperienze artistiche nel fumetto (autore della striscia “Amarsi a Morsi”). 
Verso la fine degli anni novanta inizia a sperimentare nella pittura la visione quadrangolare esa-
sperandola, creando una “cifra” personale.
Ha avuto diverse mostre personali e partecipato a numerose collettive, di particolare rilievo ci sono 
due edizioni di Artissima, il M.A.U. Museo di arte Urbana di Torino che acquista due opere, fa parte 
del progetto Una Babele Postmoderna curata da Edoardo Di Mauro al Palazzo Pigorini a Parma, 
invitato alla B.A.M. biennale d’arte contemporanea del Piemonte.

“Mi incuriosisce il modo di pensare, vivere, mangiare, camminare ed altro delle persone che “cam-
minano” su questo mondo, le mode le icone influenzano tutti i nostri comportamenti. E’ inevita-
bile dunque che per mio carattere ponga nelle mie opere un che di ironico, di ridicolo, ma anche 
fantastico”.



Andrea FRANCOLINO

Ex Dur, 2011
cm 23,5 x 31,5

Oral Bill, 2011
cm 24 x 32

Finish Power, 2011
cm 29 x 28,5 x 10

Andrea Francolino nasce a Bari il 27 aprile 1979.

Dal 2008 vive e lavora a Milano, e nello stesso anno vince il premio dalla critica, presso lo storico 
“Premio San Fedele Arti Visive” - Arte e Potere.
Nelle sue opere sceglie di trasformare le celebrità della storia di ieri e di oggi in “testimonial”, met-
tendoli sulla confezione di prodotti da ipermercato che compriamo e altrettanto superficialmente 
buttiamo via. Egli usa questa combinazione  inviando messaggi forti, concetti  a volte sgraditi , ma 
che non possono che raggiungere la loro destinazione grazie alla potenza comunicativa dell’arte.
Pittura, fotografia, scultura e arte digitale, queste sono le tecniche utilizzate per testimoniare la 
sua arte consumista e  consumata.

“Il potere ama lo stereotipo ma odia chi lo supera”. 



HACKATAO

MegaPodmork Moloch
5 Ray, 2011
resina, cm. 34 x 24 x 20

MegaPodmork Depré
Because Nothing Is Sacred Anymore

resina, gomma e vernici, cm. 34 x 16 x 16Il dittico artistico Hackatao è formato da Sergio Scalet (Transacqua (TN) 06/08/1973) e Nadia 
Squarci (Udine 23/12/1977), è nato il 16 novembre 2007 e vivono e lavorano tra Milano e le alpi 
Carniche.

Il percorso artistico del Duo prende il via da strade distinte che convergono nel progetto Hackatao 
con la creazione dei Podmork e del loro mondo. Una manifestazione del contemporaneo che si 
nutre nel mainstream dell’entertainment e del cambiamento socioculturale che sta avvenendo 
nel Pianeta. Non in modo peculiare ma orizzontale, Hackatao mischia stili ma sempre cercando 
originalità nell’esecuzione delle opere. Troviamo influenze che vanno dai manga giapponesi a Tim 
Burton, David Cronenberg, Terry Gilliam, dal SuperFlat tipico del Neo Pop di Murakami (Po-Ku) 
al più vasto e variegato Pop Surrealism. A guardare bene si possono trovare anche riferimenti a 
Hyeronimus Bosh, Durer, ma anche Picasso e Dalì, Hans Bellmer, Andy Warhol. 
Hackatao ha preso parte a numerose mostre collettive, nazionali e internazionali, lavorando con 
curatori come Igor Zanti, Ivan Quaroni, Luisa Castellini, Andrea Oppenheimer.

Il Progetto Podmork. Creature nate per caso, da un processo alchemico durato anni, portatori di 
una innocente speranza che il mondo possa essere salvato, i Podmork sono un pretesto per af-
frontare l’Attuale, analizzarlo e risputarlo al mondo sottoforma di arte con tecniche e linguaggi 
diversi. 

“Gli stereotipi sono la “via pigra” che usa il cervello per conoscere il mondo. Per un artista cono-
scerli è fondamentale, solo così li può evitare o usare come arma da rivoltare contro il mondo”.



Calogero PALACINO

Fruits From The World, 2011
tiratura 500

Nasce nel 1974 a Mazzarino (CL) dove vive e lavora.

La sua arte caratterizzata da oggetti, figure, immagini del contemporaneo ribalta e contraddice il 
messaggio che l’oggetto o la figura in se spontaneamente ti portano in mente. Esposizioni recenti: 
“Dittatori” opera, che ha anticipato la primavera rivoluzionaria sub-sahariana, allestita all’interno 
di Farm Cultural Park-Favara (AG) ottobre 2010.

“stereotiPOP è la rappresentazione di un segno o di una forma ricettivamente comune nel panora-
ma socio-popular che nel mio lavoro acquista un’espressione polivalente...”.



Pep MARCHEGIANI

Self Portrait In VatiGun, 2011
acrilico su lenzuolo,
cm. 100 x 156

Dalai Lama, 2011
pittoscultura,
cm. 236 x 146

Gesù Misto, 2011
pittoscultura,
cm. 96 x 136

Pep Marchegiani nato nel 1971 vive e lavora a Pescara.

E’ artista a tutto tondo. Esordisce giovanissimo come stilista nel campo della moda, dove tutt’ora 
vanta collaborazioni e accordi di licenze immagini con note aziende del settore.
Nelle sue opere, pittoriche, pittosculture e opere in digital art, si serve dei colori per mascherare 
personaggi noti o meno noti della politica italiana e del panorama PoP internazionale. Ne deriva-
no messaggi ironicamente seri che denunciano e ridicolizzano situazioni, personaggi e istituzioni. 
Protagonista, tra il 2010 e il 2011, di 5 personali e diverse esposizioni in programma per i prossimi 
mesi tra cui il Padiglione Italia della Biennale di Venezia e personali a Milano, Torino e Napoli. 

“il movimento Neo Pop, figlio della Pop Art, nasce con Giuseppe Veneziano, cresce con Max Pape-
schi e chiude il cerchio con i lavori di Pep Marchegiani. Ironia+ Gioco+Denuncia + Provocazione = 
Pep Marchegiani” Andrea Bartoli

“Di solito la gente che afferma: non mi interessa del giudizio degli altri... e la stessa che dice: Dio, 
cosa penseranno adesso di me!”.



Marco MINOTTI

Biancaneve, 2011
acrilico su tela,
cm. 100 x 80

Bimbo Alle Prime Armi, 2011
acrilico su tela,

cm. 60 x 40Marco Minotti nasce nel 1973. Vive e dipinge a Meda.

Diplomato al liceo artistico si laurea nel 1999 in architettura presso il Politecnico di Milano.
Esordisce nel 1996 con la sua prima personale allo spazio comunale di Fino Mornasco e da allora 
ha allestito più di una dozzina di mostre personali in Italia, Svizzera, Austria,Inghilterra e Thailan-
dia.
Tra le sue mostre personali sono da ricordare quella allo spazio culturale “Landhaus” a St Polten 
(Austria), “Dora House” a Londra, alla “Banca U.B.S” di Lugano e la mostra a Bangkok (col pa-
trocinio del consolato Italiano). Numerose le partecipazioni a mostre collettive sia in Italia (tra 
le varie Arkiviarte presso Fabbrica Borroni a cura di Fiordalice Sette a Bollate) che all’estero (da 
poco è terminata una mostra itinerante in India dal titolo “Dadaumpop” a cura di Igor Zanti). Nel 
2011 ha partecipato alla 54 Biennale di Venezia a cura di Vittorio Sgarbi. Attualmente è iscritto ed 
archiviato alla Fondazione “Bevilacqua La Masa” di Venezia. Da anni collabora con la galleria “Casa 
d’Arte  San Lorenzo” di Milano. 

“Il termine “stereotipo” deriva dalle parole greche “stereos” (duro, solido) e “typos” (immagine, 
gruppo), quindi “immagine rigida”. nei miei dipinti ogni immagine, ogni elemento “rigido” ha il si-
gnificato di rendere immediata (spesso con doppi significati) la lettura, immagini rese fisse e collo-
cate per render facile la lettura d’ insieme.. come nella pubblicità così deve esser il dipinto pop!“ 



Andrea VANNINI Funny Melodies, 2011
arte digitale,

cm 120 x 90, tiratura 7

Hey Girl, It Can’t Rain All The Time!, 2011
arte digitale,
cm 70 x 100, tiratura 7

Figline Valdarno (FI) - (25/04/1978).

Artista che rapina con gli occhi l’orizzonte urbano, prima ancora che questo lo inghiotta.
Lo Mistifica. Lo decostruisce. Lo arricchisce, rendendolo, frame dopo frame, luogo delle proprie 
fantasie. Lo smonta, lo svuota del superfluo, e finisce per dominarlo.
Lo arreda di strutture, fenomeni naturali, sostanze, presenze fantasmatiche o fantastiche. Sino a 
renderlo suo. In qualche modo, quell’orizzonte urbano, mistificato, diviene il ritratto stesso della 
propria visionarietà in cui icone del mondo del fumetto o della cronaca e del gossip contempora-
neo, interagiscono surrealmente tra loro, costruendo contesti e relazioni disorientanti per lo spet-
tatore, ma capaci di spiazzare e smuovere le coscienze.
Nasce così il progetto artistico denominato Mistificazione Urbana.

“Attraverso Mistificazione Urbana racconto momenti di vita condivisi o privati e come ogni “can-
tastorie” che si rispetti ho sempre attinto a personaggi e situazioni stereotipe, immediatamente 
riconoscibili da tutti. Con l’arte vi racconto le mie STORIEtiPOP!”



XEL La Decrescita (Non) Serena (tela 3 di 9), 2011
tecnica mista su tela,

cm. 30 x 30

La Decrescita (Non) Serena (tela 1 di 9), 2011
tecnica mista su tela,
cm. 30 x 30

Xel è nato a Torino nel 1975.

Esponente della Street Art torinese ha lavorato per alcuni studi di grafica e di illustrazione sia in 
Italia che all’estero.
La poetica della sua recente ricerca pittorica è un tentativo di critica ai modelli contemporanei del 
bisogno e dell’assenza, delle attese e della speranza.
Colori di un’apparente spensieratezza, barconi in balia del proprio esodo, e personaggi che
attendono il meritato nettare che cade dall’alto, ma che immancabilmente non sarà abbastanza 
per soddisfare tutti.

“Nella mia Arte tento di trattare dinamiche attuali anche piuttosto critiche con una certa apparente 
spensieratezza, tentando di riportare elementi dal sapore Street/Pop su tela. Nel caso di questa 
esposizione rappresento il tema della decrescita(non)serena caratterizzandola di nove opere cia-
scuna con una storia a se, ma che insieme alle altre forma un percorso di narrazione. Da città 
caotiche e super affollate, passando per imprevisti naturali, per arrivare all’equilibrio tra natura e 
bisogni”.



Contact:
 
Mobile: 3346809163
Mail: info@pepmarchegiani.it
     : spaziopepmarchegiani
     : pepmarchegiani 

Spazio PEP Marchegiani
La cornice della mostra è uno spazio polifunzionale di oltre 200 mq, recentemente aperto da Ales-
sio Sarra e dall’artista Pep Marchegiani per accogliere non solo la sua arte ma per rispondere an-
che alle esigenze degli operatori e del pubblico nel campo dell’arte, della moda, del design, della 
comunicazione e della cultura in genere sia a livello locale che nazionale.

StereotiPOP sarà la terza manifestazione di livello ospitata dopo “Io Sottraggo” organizzato agli 
inizi di Settembre 2011 dall’Associazione culturale Famiglia Margini di Milano e curata da Grace 
Zanotto e “Toyo Mon Amour Encore” del 3 Dicembre 2011 ideato da Luca di Francescantonio per 
Mente Locale e Enviconcept.

A livello regionale lo Spazio Pep Marchegiani contribuisce ad alimentare la vitalità e l’interesse 
vissuto nella nostra Regione nei confronti dell’Arte Contemporanea. Al tempo stesso è comple-
mentare e distintivo rispetto agli stereotipi di Gallerie Abruzzesi in uso perché apre le porte anche 
all’arte NEW POP. 



Associazione Culturale [+39]
L’Associazione Culturale [+ 39] è stata recentemente fondata da Damiano Russo, Alessandra Cre-
tarola, Francesco Ferrara, Francesco Cavallari e Luca Di Cesare.

“Think Global, Act Local” è la visione condivisa che ispira le nostre idee e orienta la nostra curiosità 
nell’esplorare nuovi modi di vivere la cultura. In questo modo è nata la prima iniziativa, ‘Stile LI-
BRO – PESCARA 2011’ (Giugno-Settembre 2011) che ha dato vita ad un servizio organizzato per lo 
scambio gratuito di libri in 11 Location distinte (9 stabilimenti Balneari sulla costa Pescarese, AU-
RUM e SPARTA) coinvolgendo 11 artisti che hanno realizzato le librerie e tutti i donatori dei 1123 
libri che le hanno riempite. In questo caso l’idea è nata da una re-interpretazione di una pratica 
molto diffusa nei Paesi Anglosassoni, il bookcrossing, ed è stata evoluta valorizzando il potenziale 
del libro come elemento trasversale rispetto a realtà eterogenee attive a livello locale.

Con ‘stereotiPop’ continuiamo a trasformare in progetti le nostre idee introducendo novità a livello 
locale (9 artisti New Pop affermati che non avevano mai esposto prima in Abruzzo) e creando un 
link tra la realtà artistica locale e quella nazionale in un genere specifico.

Contact:
 
Damiano Russo
Mobile: 340 1555750  
Mail: russod78@gmail.com
     : stilelibro    



Artisti Abruzzesi

Davide COCOZZA

Alessandro DI CARLO

Davide Cocozza nato a Bari il 16 novembre del 1982 vive e lavora come artista, organizzatore di 
eventi ed insegnante di liceo artistico a Pescara. La sua pittura è psichica ed onirica, sgocciolante 
e potente negli sguardi delle donne che rappresenta e nei soggetti mentali, tesa alla scoperta del 
dramma dell’esistenza, dell’esistere contemporaneamente (in live) del tutto. La rappresentazione 
del momento critico è alla base della sua poetica, lo studio di essa, della sua vita, della sua ispi-
razione. www.davidecocozza.com
Titolo dell’opera in StereotiPOP: “oh ma che cazzo fai !”(ةيبغلا برحلا انلعجت نأ اندرأ!).

Classe 1974, ingegnere. La prima volta è stato un Mondo, avrei voluto girarlo tutto. La pittura è un 
antinfiammatorio i cui componenti sono la rabbia, le ossessioni, l’imperfezione, l’esecuzione veloce, lo 
scatto ragionato. I protagonisti sono souvenirs riportati a casa da un viaggio in un mondo immaginario. 
Robots, nani, matrioske, dinosauri, sono loro gli abitanti di questo mondo. Qui la musica la scelgo io e 
tra i preferiti ci sono i Kraftwerk, Giorgio Moroder, Miles Davis, Marvin Gaye, …, ci sono degli animali, 
i miei animali e quelli che non vuole nessuno. C’è una pistola che tiene lontano quei “testa di cazzo” 
che riempiono il mondo reale e con cui abbiamo a che fare tutti i giorni. C’è una guida spirituale che 
ha assaporato la vita reale, qualche amico e naturalmente la mia compagna di vita. Il mio mondo è 
pieno di giocattoli, macchine ed un distributore che non esiste più nel mondo reale.  Il  mio mondo è 
delimitato con lo scotch. Qui tutto è imperfetto, compreso me. Io sono ossessionato dal tempo e dalla 
produzione artistica, tendente alla depressione ma superattivo. Mi sveglio, accendo la musica e quando 
vado a dormire la spengo. Credo che Elvis sia vivo. www.alessandrodicarlo.co.uk
Titolo dell’opera in StereotiPOP: Senza Titolo



Yari DI GIAMPIETRO

Graziano FABRIZI

Nato il 6 aprile 1983 a Pescara dove vive e lavora.
30 aprile/30maggio 2011 Mostra Arte Contemporane “Post-Humans” - Galleria “Marzia Frozen” 
Berlino; Presente su International Contemporary Artists vol.1-ICA Publishing – Pubblicazione e 
Copertina New York; 4/9 luglio 2010 Esposizione “Inter Nos”- rassegna d’arte contemporanea 
abruzzese- Teramo; 26/28 marzo 2010 “Vernice Art Fair 2010” con “Artantis”, pubblicazione su 
“Arte”, Cairo editore Forlì; 27 febbraio/14 marzo 2010 Esposizione “Il teatrino della politica” a cura 
di Fausto Benvenuto, Savona. www.yaridg.com
Titolo dell’opera in StereotiPOP:Testàmorsi N.9

Razionalità ed estro artistico, vivono simultaneamente alla ricerca di nuove forme espressive.
Graziano Fabrizi nasce a Pescara, il 19 maggio 1984. Artista, molto vicino alla produzione e a 
linguaggi multimediali moderni, non tralasciando tecniche tradizionali come la pittura ad olio e 
acrilico. La propria produzione artistica non è confinata in un unico linguaggio, bensì muta in base 
al messaggio da trasmettere e dall’emozioni da veicolare. Graziano Fabrizi, vive in funzione della 
“sua” Arte, mettendo alla luce problematiche sociali e temi di contemporanei suggeritegli, a sua 
detta, dal quotidiano vortice di emozioni che la vita gli regala! www.gredstudio.com
Titolo dell’opera in StereotiPOP: Gratta-e-Vivi,L’azzardo-Legalizzato

Francesco Camillo GIORGINO

Gabriele Orlando LACCHÈ

Nasce a Mesagne (BR), nel 1979.
Consegue la Laurea in Architettura col massimo dei voti e parallelamente porta avanti una perso-
nale ricerca estetica nel campo della pittura, spaziando dalla micro alla macroscala “rivelando la 
labilità dell’esistenza umana, sospesa a metà tra ciò che conosciamo e ciò che si nasconde dentro 
di noi” (ziguline). Tra il 2010 e il 2011 partecipa a diverse collettive in Italia e all’estero. A settem-
bre la personale al Museo Torretta Valadier di Roma. E’ finalista al Premio Celeste nel 2011.
www.millo.biz
Titolo dell’opera in StereotiPOP: JC

Sono nato a Lanciano (CH), da famiglia d’artisti. Devo tutto quello che sono a mio padre, a Sandro 
Visca, a Omar Galliani e naturalmente ad Andrea Pazienza. Ho disegnato di tutto, spaziando in 
ogni campo, seguendo sempre il dettato del mio cuore. Uno dei miei ultimi cicli è stato incentrato 
nel raccontare le personalità di chi, in bene ed in male ha influenzato il mio essere, cercando di 
esprimere, attraverso la loro realizzazione, la mia personale visione dell’umanità. Nel mio presen-
te c’è la creazione di grandi tele, dove intendo liberare il mio Io “danzando” sulle opere. Il mio 
futuro invece, è la parte del mio percorso artistico che più preferisco, perché è ancora tutto da 
costruire e lo modellerò a mio piacimento, continuando a raccontare me stesso attraverso le mie 
creazioni, senza rinunciare MAI alla mia purezza.      : Gabriele Orlando Lacchè
Titolo dell’opera in StereotiPOP: Santo Pazienza



Matteo LIBERI

MAIBAIC

Nasco a Pescara nel 1981/ Inizio il mio percorso nel mondo dell’ arte, rimanendo folgorato dall’uso 
della tecnica spray e iniziando a sperimentare ed a evolvere lettere , forme e figure fino a passare, 
dopo anni di fondamentalismo su muro, anche alla pittura su tela.
Il mio intento “ artistico” è  più che altro un bisogno compulsivo di riportare e fissare su tela, im-
magini evocative, molte volte legate al mondo del sacro, ad icone e simboli che provengono spe-
cificatamente dal mondo del “writing”.  Il Sacro come simbolo della sofferenza del mondo umano, 
e il writing come rappresentanza ed appartenenza  ad un mondo sotterraneo, avulso da regole di 
etichetta o di finto manierismo. That’z me.      : Trve Handsta
Titolo delle opere in StereotiPOP: _TRVE_Passion’’Z_ ; _SANTA_MADRE_; _PROTECT_ME_
MAMA_

Il nuovo brand che nasce per passione qualche anno fa tra le mura di un piccolo garage, oggi si sta 
affermando nel settore ciclistico come assemblatori di bici personalizzate con caratteristiche deci-
samente originali. La nostra filosofia si basa sul concetto di realizzare bici applicando ad ognuna 
di esse un concetto sartoriale, per soddisfare le richieste più esigenti da parte del cliente. Il nostro 
design conserva lo stile elegante “old school” con l’aggiunta di “pennellate urbane” che rende la 
bici un oggetto utilizzabile non esclusivamente come mezzo di trasoporto ma un vero pezzo da 
collezione. http://www.maibaic.com/ 
Presente alla mostra con alcuni dei modelli disegnati in collaborazione con l’artista Pep Marchegia-
ni dai toni molto satirici presto distribuiti in tutta Italia.

Danny JORKET

Virginia JUKUKI

… il pensiero del nostro concepimento nasce prima di noi e siamo in prima forma idea di un’unione, 
sigillo del legame tra due cuori … difficile definire il luogo e il momento esatto della sua nascita,l’antro 
della vita ha vomitato la sua carne all’inizio di un’estate molto travagliata..,   Hello my name is Dan-
ny Jorket … Il passaggio come inevitabile dogana della crescita,media, medie competenze,tanti fogli 
sequestrati,disegni e immagini tutti impacchettati il verde avvolge ogni silenzio e crea la base per lo 
sviluppo della forma dal foglio alla tela … la superiore strada porta alla crescita scambio tra cultura e 
arte, scientifico insegnamento, artistico apprendimento, scomposizione e assimilazione ecco il tutto 
dato tramite la linea e il colore. Tutto ha valore in base al contesto dove si muove, un piatto di plastica 
del tuo compleanno usato e lavato più volte, il tuo dentifricio diventa colla e pennarello, una partita a 
carte, un’ora d’aria tra mille sconosciuti con gli occhi di cemento, un semplice fiore.      : dannyjorket
Titolo dell’opera in stereotiPOP: DU YU LIKE IT?

Nata nel 1976, vive e lavora a Pescara.
Jukuki è una parola Dada (“Dada non significa nulla. E’ solo un prodotto della bocca” è quanto so-
stenuto nel Manifesto Dada del 1918 di Tristan Tzara). Jukuki è la rappresentazione dell’Alter ego 
di Jukuki, e viceversa. Un pupazzo silenzioso, violento ed inespressivo, è bianco ma anche nero, 
maschio pur essendo femmina. Si manifesta sotto forma di installazioni multimediali con video 
d’animazione, sagome di cartone, peluche, illustrazioni. Jukuki produce corti d’animazione, spesso 
in collaborazione con il copywriter Francesco M. De Collibus, che partecipano a numerosi festival  
ottenendo notevoli attenzioni e premi internazionali. www.questononeunsito.it
Titolo dell’opera in stereotiPOP: Tolleranza Zero.



SPONSOR TECNICOMarco SCIAME

Simone STAFFIERI

Marco Sciame è il nome d’arte di Paolo Cerasoli e la firma dei suoi lavori dal 1998. Nato a L’Aquila, 
si diploma nell’ottobre 1999 all’Accademia di Belle Arti di L’Aquila, Corso di Pittura, con il Relatore 
docente alla cattedra di pittura Francesco Delli Santi. Dal giugno 1998 ha una collaborazione con-
tinuativa come Assistente per il Maestro Pittore Tonino Caputo. www.marcosciame.com 
Titolo dell’opera in StereotiPOP: Il numero 46

Nato a S. Benedetto del Tronto il 28/11/79, lavora tra S. Benedetto del Tronto e Bologna. Legato 
all’iconografia alchemica e cristiano ortodossa, Simone Staffieri realizza istallazioni ricche di di 
simbologie sacre ed arcaiche e grafiche reinterpretando le icone di manifattura russa o greco bi-
zantina. Ha inoltre creato un brand chiamato Hermetic 7. www.hermetic7.com/it 
Titolo dell’opera in StereotiPOP: Senza Titolo

Alessandro Calabretta
& ASSOCIATI

www.marketingmediasales.com
Guardiagrele (CH) info: 366 1667142
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